
TRACCIA N. 1 

 

Tizio è dirigente della multinazionale STEEL Spa e, in particolare, è responsabile dell’unità 

produttiva di Empoli, che si occupa di produrre tubi di acciaio. 

Tizio, riscontrato il malfunzionamento della pressa, dà incarico a Caio di effettuare le 

opportune riparazioni, sapendo che Caio è un operaio specializzato dipendente dalla ditta che ha 

costruito la macchina in questione. 

Caio, nell’esecuzione della riparazione, rileva che uno dei cuscinetti che compongono il 

complesso meccanismo della  pressa si è bloccato, impedendo il funzionamento della macchina. 

Per riparare la pressa è quindi necessario rimuovere il cuscinetto dal suo alloggiamento e 

per fare ciò è necessario smontando alcune parti. 

Caio, tuttavia, non ha al momento a disposizione il furgone per trasportare la macchina 

presso l’officina e, quindi, per fare in fretta, cerca di sbloccare il cuscinetto facendo leva con un 

semplice cacciavite. 

Tuttavia, il cuscinetto incastrato fuoriesce improvvisamente dal suo alloggiamento e  

investe violentemente Caio, che riporta lesioni mortali. 

A seguito dell’incidente, interviene un ispettore della ASL, il quale rileva che le ghiere dei 

cuscinetti della pressa erano tutte allentate e non debitamente serrate, segno che da tempo non 

veniva effettuato un monitoraggio manutentivo adeguato. 

Tizio, temendo delle conseguenze dal punto di vista penale, si rivolge ad un legale 

Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, rediga parere motivato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TRACCIA N. 2 

Caio, nel mese di agosto 2018, si rivolge al proprio medico di base, Tizio, per chiedergli il 

rilascio del certificato anamnesico, relativo all’assenza di malattie del sistema nervoso, necessario 

per chiedere il rilascio del porto d’armi. 

Tizio rilascia il suddetto certificato sull'apposito modulo, nel quale attesta l'assenza di 

malattie del sistema nervoso, pur sapendo che Caio nel 2013 era stato seguito da una struttura 

che si occupa della cura di disturbi mentali, oltre ad avergli anche prescritto più volte in tale 

periodo un farmaco usato per il disturbo bipolare della personalità. 

Caio inoltra immediatamente la richiesta per ottenere il porto d’armi, consegnando in 

Questura il certificato rilasciato da Tizio. 

Nello stesso giorno Caio viene sottoposto ai necessari esami clinici da parte del  dirigente 

medico della Polizia di Stato preposto all’accertamento delle condizioni psico - fisiche per il rilascio 

dell'autorizzazione al porto d'armi, il quale, dopo un esame medico superficiale di Tizio, rilascia il 

nulla osta. 

Infine, Mevio, funzionario dirigente della Questura che si occupa di queste pratiche, 

interrogando la banca dati dell’Ufficio, trova un provvedimento del Prefetto del 2013, con cui veniva 

revocato il porto d’armi a Caio, perché lo stesso era stato sottoposto a cure psichiatriche. 

Il dirigente, tuttavia, per distrazione, confonde il nome di Caio con quello del fratello e si 

convince per errore che tale provvedimento del Prefetto non si riferisca a Caio, bensì al fratello. 

Di conseguenza, nel settembre 2018 il dirigente provvede a rilasciare a Caio il porto d’armi, 

con la prescrizione di tenere le eventuali armi in apposito armadio di sicurezza chiuso a chiave non 

accessibile al fratello, accortezza questa che, secondo la prassi, è adottata nel caso in cui 

all'interno del nucleo familiare vi siano soggetti con segnalazioni. 

Dopo qualche mese, la Regione Toscana notifica a Caio un provvedimento con cui viene 

revocato un finanziamento pubblico concesso a suo tempo. 

Il 5 marzo 2019 Caio compera una pistola. 

Il 6 marzo 2019 Caio entra nella sede della Regione Toscana, si presenta nell’ufficio di 

Sempronia, funzionaria che gli aveva revocato il finanziamento pubblico, esplode quattro colpi di 

pistola, cagionando la morte della stessa Sempronia e, pochi minuti dopo, si toglie la vita, 

puntandosi contro l’arma in questione. 

Il medico Tizio, temendo che nella sua condotta sia ravvisabile qualche profilo di 

responsabilità penale, si rivolge ad un legale per un parere. 

Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, rediga parere motivato. 

 

 

 

 


